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Ronald Weinland 

28 agosto 2021 
 

Questa di oggi è la Parte 5 della serie La legge di Dio sulle decime.   
 
Riprenderemo questo tema ritornando a dei versetti che abbiamo coperto alla fine della Parte 
4, ma prima di procedere desidero ripassare qualcosa che ho detto il Sabato scorso sulle offerte 
nei Giorni Santi. 
 
Mi era stata posta una domanda in riguardo alle offerte dei Giorni Santi perché c’è stata della 
confusione in rispetto a questo. È probabile che non sia stato sufficientemente chiaro quando 
ho detto che Dio specifica, in Deuteronomio 16:16, che ci sono tre periodi nell’anno in cui 
dobbiamo fare delle offerte. Ho spiegato, come già sappiamo, che nel primo dei tre periodi 
cadono i Giorni Santi dei Pani Azzimi, poi c’è la Pentecoste nel secondo periodo ed in fine i 
Giorni Santi nel periodo autunnale. 
 
I Giorni Santi sono sette, con un’offerta per ogni Giorno Santo. Tuttavia, se volete potete dare 
le vostre offerte tre volte all’anno, ma per favore siate chiari, indicando sull’assegno, o su una 
nota, i dettagli del pagamento. Ad esempio, per il primo periodo dell’anno, che include il 1° 
Giorno dei Pani Azzimi e l’Ultimo Giorno dei Pani Azzimi, ci sono due offerte. Potete farle con 
un solo assegno. Diciamo che la somma sia $10 - $5 per la prima e $5 per la seconda offerta, o 
più o meno, in base a ciò che decidete di fare voi.  
 
Specificando la somma offerta, ad esempio, per il 1° Giorno Santo e per il 2° Giorno Santo, ci 
consente di annotare il modo in cui fate la vostra offerta e che state obbedendo a Dio, perché 
ha a che fare con il vostro modo di pensare nei confronti di Dio. Se gestite un’attività 
commerciale e non sapete fino alla fine d’anno quali sono le vostre entrate, in questo caso siete 
liberi di fare un solo pagamento all’anno. Ci possono essere delle varie ragioni per voler fare in 
questo modo. È però importante specificare la somma per ognuno dei Giorni Santi, oppure, se 
volete, potete specificare lo stesso importo per ciascuno dei sette giorni. 
 
Supponiamo che la somma è $5 per ognuno dei giorni, 7 x $5 = $35; cinque dollari per ogni 
Giorno Santo. È chiaro? Bene! Questo aiuta la Chiesa in molti modi.  Uno di questi è che stiamo 
facendo la nostra parte, in modo che quando quel foglio bianco viene stampato e dobbiamo 
star lì seduti, piegarlo e metterlo nella busta, diventa ovvio che tutti stanno facendo ciò che 
devono fare in obbedienza a Dio. 
 
La nostra obbedienza nel dare le offerte è importante. Detto questo, certe cose in passato 
venivano fatte in un modo diverso, specialmente nel periodo di Laodicea. Accaddero diverse 
cose che cominciarono a confondere le persone, ma non dovremmo rimaner confusi. Dobbiamo 
venire in presenza di Dio ogni Giorno Santo con un’offerta . Questa è la nostra tradizione come 
Chiesa; è il modo in cui lo facciamo. Non c’è altro da aggiungere.  
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Vi dico che ci sono delle persone che pagano la decime ma non fanno mai delle offerte nei 
Giorni Santi, o al meglio ne fanno una sola nel corso dell’anno. Quindi, con quale ottica dovrei 
notare una tale cosa? Di solito sono al corrente che con queste persone ci sono delle altre 
questioni irrisolte nella loro vita. Quindi, quando vedo quel foglietto bianco con il nome, e vedo 
che è stata fatta un’offerta sola nel corso di un anno e capita che si sta avvicinando il Giorno dei 
Pani Azzimi, cosa dovrei pensare?  
 
Queste persone non fanno parte della Chiesa di Dio! Non appartengono alla Chiesa di Dio! 
Quindi, sono io che viene visto come l’uomo cattivo quando ho il compito di dire a una persona: 
“Non stai facendo quello che dovresti fare nell'obbedire a Dio”. Ebbene, sono liberi di pensare 
di me come a loro pare, ma non trovo alcun piacere nel farlo. Ma lo farò quando necessario. 
Devo farlo e l’ho fatto molte volte nella Chiesa di Dio perché dimostra una totale mancanza di 
rispetto verso Dio. Disonora Dio. Se uno è disposto a derubare Dio Onnipotente, tale persona 
non appartiene nella Chiesa di Dio!  
 
È come entrare di soppiatto nella casa di qualcuno e derubarlo di tutto. Crediamo forse di 
poterla fare franca? Uno crederebbe che una tale cosa non possa succedere nella Chiesa di Dio. 
Il fatto è che in realtà non succede nella Chiesa di Dio, se capite cosa sto dicendo. Ma a volte ci 
sono persone che si trovano nell’ambiente della Chiesa di Dio, ma non fanno parte della Chiesa 
di Dio, perché nel momento stesso che sono colpevoli di una tale mancanza, Dio non ha nulla a 
che fare con loro. Vengono separati dal Suo spirito santo. 
 
Possiamo quindi illuderci e pensare che sia tutto a posto perché abbiamo degli amici – dei 
rapporti – nella Chiesa, ovunque vi troviate. “È tutto okay, posso farlo, nessun problema”. 
Niente affatto! Dio si prenderà cura di voi in un modo o nell’altro. Uno di questi modi è quando 
sono lì seduto e ripiego quei fogli di carta bianca. Se lo vedo, me ne prenderò cura, perché 
come servo di Dio obbedisco Dio innanzitutto. Non ho problemi nel far fronte a tali situazioni. 
Mi sbalordisce il fatto che chiunque possa pensare di avere un rapporto con Dio in tali 
circostanze. Eppure succede anno dopo anno. Ogni anno accade nella Chiesa di Dio, senza 
eccezioni.  
 
Com’è possibile che una mente possa ragionare in questo modo? Ma noi esseri umani siamo 
capaci di illuderci... 
 
Rimango turbato quando ci penso perché questo è un atteggiamento sbagliato nei confronti di 
Dio. Diventa poi molto più facile fare certe cose che non dovremmo fare ad un livello fisico. Vi 
dico con certezza che se viene adottato un tale atteggiamento spirituale verso Dio Onnipotente, 
allora la probabilità di essere colpevoli di altri peccati nella vostra vita è molto alta.    
 
Dio sta purificando la Chiesa, ci sta raffinando sempre più. Questa è una cosa molto positiva, 
ma a volte rimango a bocca aperta nel pensare che possiamo illuderci e credere di essere nella 
Chiesa di Dio quando esibiamo un tale comportamento. In passato sono stato molto paziente 
con certe persone, parlando con loro e dando loro l’opportunità di pagare le decime. Le loro 
parole hanno manifestato rammarico, che avrebbero corretto la situazione, ma dopo solo un 
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breve tempo è sempre la stessa storia. In queste situazioni tengo d’occhio come vanno con le 
decime perché so che sono stati negligenti in passato e che mettono sempre avanti qualche 
scusa. Una tale situazione non può continuare indefinitamente. 
 
Dio ci dà ampio spazio per pentirci e cambiare, ma ormai il tempo stringe se vogliamo far parte 
di una nuova era, sia per essere preparati per far parte dei 144.000 o per poter andare avanti 
come parte della Chiesa in una nuova era. Perché so senza ombra di dubbio esattamente cosa 
farà Dio a chiunque e a tutti coloro che fanno cose del genere. Non permetterà loro di farne 
parte.  
 
A causa della loro ribellione, Dio non permise a decine di migliaia di entrare nella terra 
promessa. Fu vietato l’accesso a tutti quelli oltre una certa età. Che cosa incredibile. 
 
Noi serviamo un grande Dio, un Dio molto amorevole che desidera per noi ogni bene. Ma è 
dovuto al fatto che nell’ambiente della Chiesa alcuni trattano Dio con mancanza di rispetto che 
Dio sta ripulendo la Chiesa sempre di più. Purtroppo, devo parlare con alcuni con il fine di 
continuare questo processo. Mi riferisco a persone che continuano sulla solita strada. Ho in 
mente una persona che sono anni che smette e poi riprende a dare la decima, solo per 
smettere di nuovo, eccetera. Non più! È finita con questo approccio. 
 
Spero quindi che questo chiarisca la situazione per quanto riguarda le offerte nei Giorni Santi. È 
necessario specificare la somma che viene data a Dio in sette occasioni, indipendentemente 
dall'importo. Non mi interessa se è un centesimo, cinquanta centesimi o altro. Ciò che è 
importante è fare la nostra parte. Ma se il nostro pensiero non è diretto verso Dio in uno spirito 
veritiero, allora cosa stiamo facendo qui? 
 
Per favore aprite in Ebrei 12. Ho detto che avremmo continuato da ciò che era stato discusso 
verso la fine del 4° capitolo, a che fare con l’atteggiamento e spirito esibito da Esaù. Perché 
questo va a pennello con ciò che stiamo trattando, con il nostro modo di pensare e con il nostro 
atteggiamento nei confronti del Grande Dio dell’universo che ci ha chiamati. Egli ha messo 
davanti a noi qualcosa di incredibilmente grande, qualcosa di molto più grande di ciò che aveva 
offerto ad Esaù. Qualcosa di molto più grande, ma ben sapete ciò che fece Esaù.  
 
Ma che dire, noi che siamo nella Chiesa di Dio, che sappiamo ciò che sappiamo, che 
comprendiamo che Dio ci offre qualcosa di gran lunga superiore, se poi trattiamo tutto questo 
con il disprezzo dimostrato da tanti nel corso del tempo? È molto peggio di quanto fece Esaù, 
perché Esaù non aveva lo spirito santo di Dio. Non aveva accesso al Suo spirito. Non era stato 
chiamato per stringere un rapporto con Dio.  
 
Ebrei 12:21 parla dell’occasione in cui Mosè e tutto Israele si presentarono ai piedi del monte, 
nella presenza di Dio, in un ambiente che incuteva una grande paura a tutti. 
 



 

4 
 

Quindi, dice qui in Ebrei 12:21 - ... e tanto spaventevole era ciò che si vedeva che Mosè disse: 
Io sono tutto spaventato e tremante. Potete immaginare Mosè, ormai nell’ottantina, 
spaventato e tremante? 
 
Ma voi vi siete accostati al Monte Sion... Ecco qui un grandissimo numero di persone riunite ai 
piedi della montagna, una nazione che era stata appena rimossa dall’Egitto e liberata dalla 
schiavitù. Era un popolo a cui Dio aveva fatto delle promesse incredibili. Dio li avrebbe portati 
ad una terra ricca, dove scorreva latte e miele.   
 
Ma voi vi siete accostati al Monte Sion, questo rappresenta l’apice del piano e scopo di Dio per 
noi. ... e alla città del Dio vivente, che è la Gerusalemme celeste e a miriadi di angeli, 
all'assemblea universale e alla Chiesa dei primogeniti che sono scritti nei cieli. Paolo sta 
facendo riferimento ai 144.000, dopo che erano passati 4.000 anni dalla creazione degli esseri 
umani. Sta parlando di coloro che fanno parte dei primogeniti di Dio, delle Sue primizie che 
attendono la loro resurrezione.  
 
Fa riferimento a quelli che sono stati chiamati nel corso di 6.000 anni con il proposito di far 
parte della prima resurrezione. Che dono incredibile che Dio ci sta offrendo. E pensare che noi 
siamo a conoscenza di molte più cose di quanto conosceva Paolo quando scrisse il Libro degli 
Ebrei. Che cosa incredibile! 
 
Dio quindi dice, guardate cosa vi offro. Vi offro di far parte di una grande famiglia, di esserne i 
primi membri dopo Giosuè. Continua poi dicendo: ... coloro che sono scritti nei cieli, a Dio, il 
Giudice di tutti, agli spiriti dei giusti resi perfetti...  
 
... e a Giosuè il mediatore del nuovo patto, e al sangue dell'aspersione, che dice cose migliori 
di quello di Abele. Guardate di non rifiutare colui che parla, perché se non scamparono quelli 
che rifiutarono di ascoltare Colui che promulgava gli oracoli sulla terra, da questa montagna 
ad un popolo numeroso che Dio aveva appena portato fuori dall’Egitto, una gente con un modo 
di pensare ed un atteggiamento carnale nonostante tutti i grandi miracoli di cui erano stati 
testimoni. Continuavano nella disobbedienza. Ma che dire di noi quando Dio ci chiama ad uscire 
da questo mondo, Lui che ci dona del Suo spirito santo, che continua ad attirarci con il Suo 
spirito perché desidera plasmarci e modellarci e di darci aiuto per crescere ancora di più, per 
essere saziati con più della Sua mente, del Suo essere? Come pensiamo a tutto questo? In che 
modo lo trattiamo?  
 
Perché se non scamparono quelli che rifiutarono di ascoltare colui che promulgava gli oracoli 
sulla terra, quanto meno scamperemo noi, se rifiutiamo di ascoltare Colui che parla dal cielo. 
Questo riguarda anche noi. Come pensiamo dopo aver letto questo? Quale crediamo sarà il 
risultato di questo? Incredibile! 
 
Sto attualmente lavorando sul Capitolo 6 del libro, concentrandomi su ciò che attraversammo 
durante l’Apostasia e sulle cose che condussero ad essa. Penso alla reazione di un terzo della 
Chiesa che aveva ancora l’opportunità di pentirsi delle loro colpe, di ammettere che eravamo 
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dei laodicesi e spiritualmente deboli. Ma nella sua arroganza questo terzo continuava a vedersi 
come filadelfiano. Che roba! 
 
Questo non fa che portare le cose in primo piano. Vedendo come gli altri hanno trattato ciò che 
Dio ci ha offerto, noi, quanto lo riteniamo prezioso?  
 
Nel contesto di ciò che viene discusso, c’è qualcos’altro che voglio introdurre dal Libro degli 
Ebrei che ci fa da esempio, da cui dovremmo imparare ed essere resi più sobri. Questa 
settimana scorsa ho ricevuto un’email in rispetto ad una mia risposta su un tema che concerne 
varie persone nella Chiesa alle quali ho dato dei consigli in passato. Detto questo, so che ci sono 
molti altri che non hanno mai chiesto dei consigli perché non sono arrivati a questo punto [nel 
loro sviluppo]. Ma questo copre solo uno di vari temi. 
 
Ma ci sono molti altri aspetti che dobbiamo esaminare in questo contesto. Sto parlando di 
atteggiamento, di intento spirituale e di un modo di pensare verso Dio e verso la Sua Chiesa...e 
verso il Suoi ministri. All’inizio del sermone ho fatto il nome di Esaù, cosa consueta quando 
parliamo di qualcosa del genere perché sappiamo cosa lui fece (non ci siamo addentrati sulla 
sua condotta, ma è pur sempre nel contesto di cose che abbiamo discusso il Sabato scorso). 
Sappiamo che Esaù tratto con disprezzo ciò che gli fu offerto, ed è questo l’avvertimento che 
qui viene dato.  
 
Ma in quale stato ci troviamo noi? Noi ci raduniamo in presenza del Grande Dio dell’universo in 
un modo molto significante, secondo la chiamata data da Dio a quelli i cui nomi sono scritti nei 
cieli. In sostanza, a quelli della Chiesa primitiva fu detto: “... alla quale siete stati chiamati”. 
Perché a quel tempo venivano chiamati per arrivare a far parte di questa Famiglia come 
primogeniti. Ma dei tanti che sono stati chiamati, ben pochi sono usciti vittoriosi. Che cosa 
incredibile! 
 
La maggior parte è rientrata nella categoria di quelli che hanno esibito un atteggiamento 
orrendo, proprio come fece Esaù. Hanno mostrato una mancanza di rispetto. Ma come può la 
mente umana pensare in questo modo, persino quando Dio ci dice che possiamo ereditare 
qualcosa di incredibilmente grandioso, di poter diventare Suoi figli e far parte della Sua Famiglia 
per un’eternità senza fine? Che cosa incredibile! Ma pensare che l’essere umano, come fu il 
caso con Esaù, può trattare ciò che Dio offre con grande irreverenza. L’atteggiamento di Esaù 
era come se qualcosa gli fosse stato dovuto. Rimase un pò dispiaciuto quando tutto fu detto e 
fatto, quando si rese conto che non avrebbe ricevuto niente, ma provò, nonostante tutto, di 
ricevere, ma non per motivi giusti, perché non avrebbe apportato alcun cambiamento nella sua 
vita. Voleva tutto a modo suo. 
 
Si tratta di una scelta che nella Chiesa di Dio noi tutti abbiamo dovuto fare nel corso del tempo. 
Vogliamo fare le cose secondo la via di Dio o la via nostra? Vogliamo fare a modo nostro, al 
punto di trattenere ed usare dei soldi che appartengono a Dio?  
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Esaù trattò l’eredità con un atteggiamento orrendo. Ma noi dobbiamo cercar di capire che ciò 
che Dio ci sta offrendo è di un valore inestimabilmente più grande. Non ci sono paragoni. 
 
Voglio ora leggere una lettera di un individuo che in passato si è fatto consigliare in rispetto ad 
un problema nella sua vita – la pornografia. Ma, similmente, il problema potrebbe essere 
l’abuso dell’alcool o l’uso delle droghe. Probabilmente rimarreste sorpresi – o forse no – dal 
numero di persone che sono state espulse dalla Chiesa di Dio a causa dell’uso di varie droghe. 
Alcuni sono arrivati al punto di aver seriamente danneggiato le loro menti. 
 
Questo è il danno che causano le droghe. Quando qualcuno si trova nell’ambiente della Chiesa 
e sceglie di seguire questa strada, Dio permette che lo faccia. “Se è questo che vuoi fare, allora 
potrai soffrirne le conseguenze pienamente.” Agli spiriti maligni viene permesso di fare ciò che 
vogliono, senza limiti. La loro influenza ha di solito a che fare con la mente, con il modo di 
pensare, ma la vita poi diventa molto penosa. Ho visto fin troppe persone in questa situazione 
nell’ambiente della Chiesa di Dio. 
 
È come dire “Un po’ di questo non può nuocere.” Ma dopo un po’ di tempo... Sapete, ho sentito 
ogni tipo di discussione in passato. “La società sta ora legalizzando questo e quello, quindi tanto 
vale legalizzare il resto delle cose perché se la gente ne farà uso, le tasse almeno potranno 
andare al governo piuttosto che ai criminali. Questo è il modo di pensare della gente.  
 
Anche come adolescente, ancor prima che venissi alla Chiesa, rimanevo sempre stupito nel 
vedere quelli che fumavano la marijuana. Il loro atteggiamento era come se fosse innocua. Ma 
conoscendoli, dopo qualche anno potevo vedere quello che loro stessi non erano in grado di 
vedere. Vedevo una persona molto cambiata, una persona lenta di pensiero e nel modo di 
parlare, ma come con una persona ubriaca, quelli credevano di funzionare bene. Ma era facile 
notare che il contrario era vero. 
 
Noi esseri umani a volte veramente ci illudiamo, persino nell’ambiente della Chiesa. La maggior 
parte dei peccati che hanno fatto allontanare  le persone dalla Chiesa sono stati di natura 
sessuale. Così è la natura umana. Questo è stato il caso con le persone che non si sono 
impegnati e sforzati di controllare il loro modo di pensare e di agire. Il sesso è un richiamo 
molto forte nella vita umana ma Dio dice che dobbiamo usare le cose nel modo giusto. Una 
persona deve quindi determinare di combattere questa battaglia altrimenti essa combatterà te 
e ti vincerà. Avrà la meglio. 
 
Ma non importa di quale peccato si tratti. Molte persone nella Chiesa di Dio hanno avuto 
problemi con l’alcool, persino molti ministri in tempi passati. La maggior parte delle persone ne 
erano ignare. Era un po’ tenuto segreto. Solo gli amici più intimi ne erano al corrente. 
Sapevano, più o meno, che erano degli alcolizzati. Certe cose non possono rimaner nascoste. 
Ciò che mi stupiva è che alcuni con dei problemi maggiori erano quelli che predicavano a varie 
congregazioni su come sconfiggere l’alcool. Ma loro stessi non avevano nemmeno cominciato a 
lottare contro il vizio. Avevo la voglia di andare ad uno studio biblico per sentire uno che non 
esercitava alcun controllo, che non cambiava il suo modo di vivere. Era qualcosa di incredibile. 
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Comunque, a prescindere da quale tipo di peccato si possa trattare, la Chiesa afferma questo: 
 

“Il consiglio della Chiesa a chiunque è che questa è una questione tra la persona 
interessata e Dio.” 
 

Non mi importa quale sia la battaglia che alla fin dei conti possa separarvi dallo spirito di Dio e 
relegarvi al di fuori della Chiesa di Dio. Dio ci dice che ci sono certe caratteristiche specifiche 
alle quali Non – sarà – dato – accesso – al – Suo – Regno! Questo significa che dobbiamo 
conquistarle. Conquistare e superare significa combattere. Il modo in cui dobbiamo combattere 
va fatto precisamente come veniva spiegato da Herbert Armstrong. 
 
Dovete lavorare come se lo stesse facendo da soli. Dovete combattere con tutto il vostro essere 
in qualunque aspetto della vostra vita sia , che si tratti del lavoro di Dio, sia le cose nella vostra 
vita, ma qualunque cosa si tratti, dovete combattere con tutto il vostro essere, dovete 
combattere questa natura, combattere contro voi stessi e sapere però che non potete farlo 
senza l'aiuto di Dio, che è Dio che lo farà. Ma dovete lavorare. Dovete fare la vostra parte. 
Dovete essere coinvolti. Dio non vi aiuta a superare, a conquistare, solo perché pregate per 
qualcosa e, all’improvviso, il vostro problema sparisce. È necessario che da parte vostra ci sia 
una costante lotta, una costante battaglia. Si tratta di lavoro, lavoro e lavoro. 
 

“... è una questione tra la persona interessata e Dio. La prima cosa che uno deve fare è 
di continuare a venire in presenza di Dio e di pentirsi.” 
 

La realtà è che si tratta di un processo molto semplice sotto molti aspetti. 
 

“... continuare a venire in presenza di Dio e di pentirsi ogni qualvolta che un desiderio 
sbagliato si manifesta nel pensiero, e specialmente se avete agito in base al pensiero 
sbagliato.” 

 
Deve essere fatto indipendentemente da ciò che si tratti, dalle cose che ho menzionato finora.  
 

"Ciò che è certo è che si tratta anche di fuggire da quelle fonti che facilitano la ricerca di 
cose... [come, ad esempio, la pornografia, l’accesso ad una bottiglia di liquore o di 
qualsiasi altra cosa che che possa presentare un problema].  
 

Perché l’essere umano si inganna. Se egli vuole qualcosa, si mette in una situazione o in un 
ambiente dal quale dovrebbe fuggire. Si tratta di principio basilare. Dovreste fuggire da, e 
separarvi, da qualsiasi fonte di tentazione. Se per voi l’alcool è un problema, allora non dovete 
andare ad un bar! Dovete evitare un tale ambiente, e ciò che è certo e in un tale caso non 
dovete lavorare come barista. Uno ci può fare una risatina perché alcuni l’hanno fatto. Alcool 
gratis! La natura umana è fatta così. 
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Quindi, dovete lavorare sodo per far fronte a qualsiasi problema. Dovete chiedere a Dio il Suo 
aiuto per affrontarlo, perché è una questione spirituale che ha a che fare con il vostro modo di 
pensare. È per questo che venite attratti verso qualcosa [che dovete evitare] su cui poi agite. 
Quanto più vi avvicinate a ciò che per voi è una debolelezza, tanto più ne rimarrete intrappolati. 
È semplicemente così. 
 
Si tratta quindi di fuggire da quelle fonti che facilitano il peccato, qualunque esso sia. Questo 
richiede lavoro. Lo dico come se fosse un’idea originale... Dovete trovare dei stratagemmi su 
come non peccare. Se siete deboli in un’area, allora dovete riflettere su come organizzare la 
vostra vita per non cadere nel peccato così facilmente. Ma se il vostro modo di vivere facilita il 
peccato, allora arriverà il momento in cui vi arrenderete e non combatterete più. Questa è la 
realtà delle cose.  
 
Quanto desiderate Dio? È questo che determinerà quanto spesso sarete disposti ad 
inginocchiarvi, ad andare davanti a Dio e dire "Padre, perdonami. Aiutami a combattere e a 
conquistare questo. Aiutami ad essere fervente di spirito. Non posso farcela da solo”. Noi esseri 
umani siamo deboli, indipendentemente dal tipo di peccato, qualunque esso sia. 
 

“Sia imparare a pentirsi che obbedire a Dio di pentirsi è una battaglia”. 
 

Potrete credere che non lo sia perché la mente umana non lo vuol fare. La natura umana 
giustifica se stessa. Essa è incline a nascondere. Questo significa che l’essere umano non è 
incline a venire al cospetto di Dio; non si pente nella speranza che il problema sparisca. È come 
nascondersi, ma è impossibile nascondersi da Dio. È simile a ciò che fecero Adamo ed Eva 
quando cercarono di nascondersi da Dio. Che cosa assurda! In quell’occasione credettero di 
potersi nascondere perché la mente umana ragiona ad un livello fisico. Quando uno comincia a 
peccare, specialmente quando ha avuto accesso allo spirito di Dio, questa è la direzione su cui 
continuerà, continuando in questo modo ad ingannarsi sempre di più. 
 

“È una lotta contro la natura umana carnale”. 
 

Ma se non lottiamo, qualcosa non è a posto. Non mi importa a quale mai livello di maturità vi 
troviate nella vostra crescita spirituale, ci sono sempre delle cose da imparare, cose da 
comprendere che in questo momento non comprendete. Sto parlando di cose della mente, sul 
perché ragioniamo in un certo modo e facciamo le cose che facciamo. La chiave più grande è di 
arrivare al punto di cominciare a capire il vostro modo di pensare, il vostro modo di ragionare, 
di essere consci che tutto ha origine nella mente e ciò che questo implica, che è qui la battaglia, 
ossia, perché pensiamo nel modo che pensiamo? Perché reagiamo verso certe cose nel modo in 
cui reagiamo? 
 
Quando peccate avete l’opportunità di presentarvi di nuovo davanti a Dio e di chiedere il Suo 
aiuto per capire perché avete peccato, perché è questo che deve esser affrontato prima o poi. 
Nei primi tempi dobbiamo affrontare il lato fisico di molte cose. Nei nostri primi passi nella 
Chiesa ci adoperiamo a cambiare certe cose. Non lavoriamo più dal tramonto del venerdì fino al 
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tramonto del sabato. Questo è un tipo di lavoro perché cambia la nostra situazione finanziaria, 
il nostro modo di far quadrare le nostre finanze, facendolo in un modo diverso rispetto a prima, 
perché molto spesso si dipendeva da quel giorno in più di lavoro. Fa una grande differenza nel 
bilancio, una differenza che richiede cambiare come certe cose vengono affrontate. Può 
richiedere che uno lavori altrove o in certe occasioni più a lungo per poter far fronte alle spese. 
In un occasione del genere è necessario chiedere a Dio il Suo aiuto per fare ciò che è necessario. 
Dobbiamo costantemente chiedere a Dio di aiutarci a sapere cosa fare e come fare certe cose. 
Se il vostro desiderio e di obbedire a Dio e agite in obbedienza, Dio vi benedirà. Nel corso della 
nostra crescita prendiamo atto delle cose ed impariamo sempre di più cos’è che ci motiva. 
 

“È una lotta contro un nostro modo di pensare sbagliato e contro le azioni sbagliate”. 
 

Uno dei pericoli più grandi è il rischio di arrivare ad un punto in cui crediamo che in noi non c’è 
alcun pensiero sbagliato o azione sbagliata. Chiunque pensi in questo modo si illude. Questo è 
vero a prescindere da quanto tempo siamo nella Chiesa di Dio; il fatto è che ci sarà sempre 
qualcosa su cui dobbiamo lavorare nella nostra vita. È così perché siamo umani e carnali. La 
nostra mente non è la mente di Dio – è una mente carnale. 

 
Ma abbiamo accesso allo spirito di Dio che ci aiuta a sapere cos’è che dobbiamo fare e come 
farlo. Si tratta di scelte che coinvolgono una battaglia. E noi, di tutte le persone, questo lo 
dobbiamo sapere . 
 

“Si tratta quindi di combattere e di fuggire, ma combattere è la cosa più importante”. 
 

Penso a come lottò Giacobbe. Il suo è un grande esempio. Non si arrendeva mai. Era costante. 
Ognuno di noi, non importa a che punto della vita ci troviamo, ha sempre davanti a sé delle 
cose contro le quali combattere, cose che ci consentono di crescere e di avvicinarci di più a Dio. 
In questo modo possiamo essere trasformanti di più nel nostro modo di pensare.  
 

“Non potete fuggire se non state lottando contro un vostro modo di pensare sbagliato”. 
 

Ho detto questo in questa lettera particolare perché c’è una persona a cui è stato detto che non 
ha a che fare con il lottare ma con il fuggire. Ha a che fare con entrambe, con il lottare ed il 
fuggire, perché per fuggire da qualcosa è necessario lottare, cosa che richiede riflessione. Per 
essere in grado di fuggire con successo da qualcosa, per isolarvi da qualunque cosa sia, c'è 
bisogno di pianificare nello stesso modo di quando siamo stati chiamati per la prima volta. 
Quando si tratta del peccato in un certo aspetto della vita, è necessario riflettere su cos’è in noi, 
nel nostro modo di pensare, che porta a questo. È anche necessario imparare ad affrontare la 
causa. Questo richiede l’aiuto di Dio perché ha a che fare con lo spirito, con la mente.  
 

“Si tratta quindi di combattere e di fuggire, ma combattere è la cosa più importante. 
Non potete fuggire se non state lottando contro un vostro modo di pensare sbagliato”. 
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Ma se non state lottando, permettendo che la vostra vita venga vissuta senza indirizzarla 
perché credete di fare tutto in modo giusto, allora mancherete il bersaglio.  
 

“Non potete fuggire a meno che non stiate combattendo contro un vostro modo di 
pensare sbagliato. Arrivare ad essere in  controllo delle proprie azioni sbagliate, e poi dei 
propri pensieri sbagliati, può comportare una lunga battaglia”.  

 
Di solito si inizia con la parte fisica come prima cosa. Potrebbe trattarsi del modo in cui parliamo 
con le persone e nel modo in cui ci esprimiamo. Potrebbe trattarsi nel modo in cui reagiamo 
verso certe cose o forse con qualche difficoltà in qualche altro aspetto della nostra vita. Alla fine 
dovete arrivare a capire il perché. Perché avete un dato problema, cosa ha luogo nel vostro 
modo di pensare che crea delle difficoltà? 
 

“Se uno non lotta contro le proprie tendenze sbagliate, finirà che continuerà ad 
indebolirsi spiritualmente, fino a trovarsi totalmente separato da Dio.” [È questo che 
succede.] “Se Dio poi porta all’attenzione della Chiesa che la persona continua nel 
peccato, questa può essere sospesa o addirittura disassociata dalla Chiesa stessa di Dio. 
Ma se questa realtà non scuote la persona verso un maggiore desiderio di combattere e 
conquistare, allora andrà alla deriva”. [Questa è la storia della Chiesa.] Se questo non è 
un motivo sufficiente per motivare a smettere di peccare, allora probabilmente arriverà 
a questa realtà nei tempi di Dio”. 

 
Questo è qualcosa che ho visto ripetutamente e che sto vedendo molto di più adesso. Vedo che 
Dio sta intervenendo in certe cose nelle vite di alcune persone. O impareranno la lezione a 
causa di ciò che Dio permetterà che venga su di loro, oppure no.  
 

“È inutile fare dei giochetti e permettere che una tale situazione continui. Se uno 
continua a perdersi nella pornografia, lo spirito di Dio non continuerà”. 
 

Se uno persiste con l’abuso dell’alcool... Se uno persiste con un desiderio sessuale illecito, quale 
sarà il risultato? Uno può desiderare di usare i soldi che appartengono a Dio perché vuole certe 
cose. “Voglio questo,” “Voglio quella cosa lì,” “Voglio vivere là. Non ho sufficiente denaro ma 
vivrò là!” eccetera.   
 
Dio permette alle persone di fare come a loro pare e piace, di continuare nel peccato. Se una 
persona vuole persistere nel peccato, Dio lo permette. Dio non ostacola nessuno. Non è che ti 
dà un colpetto sulla spalla e ti dice: “No, non è questa la via giusta; segui questa via qui,” come 
in passato alcuni dicevano sarebbe stato durante il Millennio o durante il Grande Trono Bianco. 
Non è altro che un modo di credere protestante. 
 

“Gli spiriti maligni possono trarre vantaggio da queste debolezze. Sono capaci di 
influenzare le persone a peccare in queste cose. Questo è il pericolo più grande”. 
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Spero proprio che ognuno nella Chiesa di Dio si stia rendendo sempre più conto che il potere e 
la forza di questi spiriti sta aumentando. Più questo potere aumenta in essi, maggiore è la loro 
influenza sul mondo, a meno che Dio non tolga da loro questo potere. Sono gli esseri umani che 
stanno in questo momento dando a loro questo potere. Dio lo sta permettendo. Ma dovete 
sapere che questo può succedere anche nelle nostre vite individualmente. Se permettiamo loro 
di prendersi questo potere, lo prenderanno. È uno stato molto pericoloso in cui trovarsi. 
 
Questi spiriti cercano di influenzarvi ed incitarvi a peccare. Loro conoscono il vostro modo di 
pensare e le vostre debolezze, conoscono le cose che avete fatto in passato. Non è che la loro 
conoscenza sia come quella di Dio che conosce e sa leggere la mente, che conosce il pensiero, 
ma questi sanno come siete fatti. Sanno come provocarvi in base al vostro passato. Conoscono 
la gente di Dio. Sanno chi siete e sanno chi ha lo spirito di Dio.  
 

"Se uno non combatte come dovrebbe, cederà ai propri desideri egoistici e perversi". 
 

Potrebbe trattarsi di qualsiasi cosa. La disobbedienza a Dio è una cosa perversa. Il peccare è una 
perversione. Non riflette un modo di pensare corretto perché non è in accordo con Dio. 
 

"Il non combattere e cedere a queste cose rivela semplicemente (manifesta) che colui 
che è nel mondo è nell’individuo più di quanto lo sia Dio". 
 

La situazione dovrebbe invece essere invertita. “Colui che è in voi è più grande di colui che è nel 
mondo”. Per noi sarà una delle due situazioni – non ci sono vie di mezzo per il popolo di Dio a 
causa della nostra chiamata”. 
 
“Colui che è in voi è più grande di colui che è nel mondo” lo troviamo in 1 Giovanni 4:4. In 
questo brano veniamo esortati a superare, a conquistare. Ma sta a noi pentirci, sta a noi 
implorare Dio per il Suo aiuto, per il Suo spirito per vincere qualunque siano le nostre 
debolezze.  
 
Ma com’è possibile separarci da Dio proprio adesso che siamo così vicini al ritorno di Cristo!? 
Ma è per questo che ho detto, volta dopo volta, che fino alla fine ci saranno persone che 
verranno separate da Dio. Uno si chiede com’è possibile quando vediamo certe cose che stanno 
succedendo, quando si viene a sapere che un’arma nucleare è stata detonata, eccetera, 
eccetera. Sarà così anche dopo eventi del genere. 
 
Noi abbiamo bisogno di Dio. Dio deve essere in noi per essere in grado di superare e vincere. È 
cedere al peccato che ci separa dall’unico aiuto e dalla forza a nostra portata per poter 
conquistare, cose che possiamo ricevere da Dio tramite il Suo spirito.  
 
Il nostro atteggiamento può a volte essere come quello di Esaù. Quando facciamo le cose che 
Dio ci dice di non fare, a volte trattiamo con disprezzo ciò che Dio ci vuol dare. In gran parte è 
questo al centro di questo discorso.  
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Ritorniamo ora a Genesi 28, avendo già toccato sulla storia di Giacobbe che fu mandato da suo 
padre, Isacco, per trovare una moglie dalla famiglia di sua madre.  
 
Avevamo parlato di certe cose che riguardavano Abrahamo, come pure delle decime e di un 
certo atteggiamento verso Dio, perché ci sono cose da imparare da tutto questo. Per me una 
delle cose più eccitanti è rendermi conto che Dio ha rivelato che quello delle decime è l'inizio ed 
uno dei modi più potenti per sviluppare un rapporto con Dio. Perché è questo che Dio vuole 
avere con noi, un rapporto basato nello spirito e nella verità.  
 
Genesi 28:10 – Or Giacobbe partì da Beer-Sceba e se ne andò verso Haran. Giunse in un certo 
luogo e vi passò la notte, perché il sole era già tramontato. Allora prese una delle pietre del 
luogo, la pose sotto la sua testa... La parola usata nella versione King James è “cuscino.” Faceva 
infatti da cuscino. Nell’ebraico viene inteso come “un posto per la testa”. È comprensibile che 
l’abbiano tradotto in questo modo. Era un posto adatto in cui dormire. ... e in quel luogo si 
coricò.  
 
E sognò di vedere una scala appoggiata sulla terra, la cui cima toccava il cielo; ed ecco, gli 
angeli di Dio salivano e scendevano su di essa. Ed ecco l'Eterno stava in cima ad essa... Questo 
sogno, che Dio gli diede, fu un sogno molto importante perché il suo fine era di fare da lezione a 
noi. È nella Bibbia per farci da insegnamento, per aiutarci a rimaner meravigliati, come fu il caso 
con Giacobbe, nell’arrivare a capire che questo aveva a che fare con qualcosa di ancora più 
grande. A noi è stato rivelato moltissimo nel corso del tempo. Pensate a quanto è stato scritto 
da allora. Ci è stata data un’incredibile ricchezza di comprensione delle cose su Dio, e la 
possibilità di avere un rapporto con Dio. Perché è questo che Lui vuole, una Sua Famiglia.  
 
Ed ecco l'Eterno stava in cima ad essa e gli disse: Io sono l'Eterno, il Dio di Abrahamo tuo 
padre e il Dio di Isacco... Gli stava dando a vedere in sogno questa visione, la quale Giacobbe 
avrebbe interpretato, o alla quale avrebbe attribuito, un significato fisico, perché non ci 
troviamo ancora in uno stato o dimensione spirituale, non comprendiamo il mondo spirituale.  
 
... la terra sulla quale tu sei coricato la darò a te e alla tua discendenza; e la tua discendenza 
sarà come la polvere della terra, e tu ti estenderai a ovest e a est, a nord e a sud; e tutte le 
famiglie della terra saranno benedette in te e nella tua discendenza. Incredibile! “Tutte le 
famiglie della terra saranno benedette.” 
 
Questo è qualcosa che non potevano afferrare del piano di Dio. Potevano solo concludere che i 
discendenti avrebbero costituito una grande nazione, un grande popolo. Le loro conclusioni si 
basavano su una prospettiva fisica, nello stesso modo nostro nella Chiesa di Dio quando nei 
primi tempi Dio cominciò a ripristinare certe cose. È così perché ci vuole del tempo per 
maturare. Dio ci aiuta in questo tragitto mediante le Sue rivelazioni, le quali ci permettono di 
comprendere ciò che Egli sta facendo. Perché tutto questo ha a che fare con Elohim, con un 
Israele che continuerà eternamente.  
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Dio non sta [ora] stabilendo sulla terra una singola grande nazione per un popolo fisico. Non ha 
nulla a che vedere con questo. Ciò che Dio sta facendo sarà di beneficio a tutti i popoli. Ecco qui 
l’importanza di Cristo, la pietra miliare del piano di Dio. Cristo doveva nascere dalla tribù di 
Giuda, dopodiché molte cose ebbero luogo nel corso della sua vita, il significato delle quali Dio 
avrebbe rivelato nel corso del tempo per illuminare ciò che aveva anteriormente detto al 
popolo israelita, ma che a quel tempo non poteva comprendere.  
 
Ma è imperativo che noi si comprenda. “E nella tua discendenza...” Quindi, non si tratta della 
grandezza di una singola famiglia composta dalle dodici tribù, da ciascuna delle quali sarebbero 
stati chiamati dei membri per far parte dei 144.000. Questo è quello che si credeva in passato, 
ma questa è una famiglia spirituale: “E nella tua discendenza saranno benedette tutte le 
famiglie della terra”. La nostra Pasqua, Giosuè, avrebbe reso questo possibile. Era lui la 
discendenza. 
 
Ed ecco, Io sono con te. Che grande cosa quando Dio inizia ad attirarci a Sé. Lui è con noi! Non 
solo è con noi, ma vuole donarci di Sé. Dio vuole generarci con il Suo spirito santo in modo che 
noi si possa iniziare a crescere. Quanto mi piace l’esempio che Dio diede a Herbert Armstrong, 
che la Sua creazione in noi è come un’embrione in fase di crescita; non ancora nato ma che 
inizia a cambiare.  
 
Ed ecco, Io sono con te, ossia, terrò guardia su di te, e ti proteggerò dovunque andrai, e ti 
ricondurrò in questo paese; poiché non ti abbandonerò prima di aver fatto quello che ti ho 
detto. Sì, tutto questo avrebbe coinvolto  l’adempimento di certi aspetti fisici, ma tutto questo 
aveva uno scopo ed un significato spirituale.  
 
Dio è sempre con noi se cerchiamo di obbedirGli, se ci pentiamo dei nostri peccati. È qui la 
risposta a così tanto. Ecco perché è così pericoloso peccare, perché nel momento in cui peccate 
rimanete separati dallo spirito santo di Dio. Iniziate a spegnere lo spirito santo che dovete avere 
nella vostra vita per poter crescere, come quell'embrione che non è ancora nato. 
 
Dico questo perché arriverà il momento in cui ci saranno molti aborti spontanei a causa delle 
scelte fatte dalle persone. Dio ci ha dato certi esempi in questo mondo fisico da cui imparare. 
Che cosa terribile l’essere abortiti a causa delle proprie scelte sbagliate, delle decisioni 
sbagliate. Dio non è in obbligo verso nessuno. Solo perché uno è nel grembo materno non 
significa che gli sia dovuta la vita. La vita è un dono di Dio, sia fisica che spirituale. Ma è molto 
più importante avere la vita spirituale che entrerà a far parte di Elohim se la vogliamo, se la 
scegliamo, se lottiamo e perseveriamo per riceverla.  
 
La vita che Dio ci offre non è dovuta a nessuno di noi, eppure la possiamo trattare con 
disprezzo, proprio come fece Esaù. Qualcosa non è a posto quando uno crede di poter 
continuare a peccare – spesso senza pentirsi – e credere al contempo di poter rimanere nella 
Chiesa o avere lo spirito di Dio, per non parlare di poter nascere nella Sua Famiglia. Dio non 
opera in questo modo. Starà a Dio decidere se a queste persone sarà data un’opportunità nel 



 

14 
 

Grande Trono Bianco. Questo dipende dalla mente dell’individuo, dal tipo di danno subito dalla 
mente. 
 
Ci sono persone che hanno vissuto l’Apostasia, alle quali questa opportunità sarà negata perché 
odiano Dio. Possono dire: “No, non è così. Io Dio Lo amo”. “Io amo Gesù”. Ci sono parecchi che 
sono convinti di questo, persone che una volta avevano la verità e l’hanno rifiutata. Hanno 
complottato, hanno tramato, e si sono ribellati a Dio proprio come fece Satana. Ad una mente 
del genere, se si fissa in questo modo di pensare, se arriva al punto di non pentirsi, Dio non le 
darà di nuovo un’opportunità. È troppo danneggiata! È un aborto spontaneo. 
 
Questa è una delle tragedie più grandi. È per questo che il mio pensiero va a ciò che ci ha 
rivelato di Gog e Magog, ossia, che ci saranno persone che non saranno nel Suo Regno perché, 
nonostante il fatto che abbiano avuto l’occasione di sapere di Dio, non hanno alcuna intenzione 
di farne parte. Sarà così anche durante il periodo del Grande Trono Bianco. Quelli che hanno 
ricevuto lo spirito di Dio nella loro vita e che hanno rifiutato Dio hanno commesso un peccato 
maggiore. Queste sono due categorie di persone che non avranno parte nel Regno di Dio. 
 
Molte persone che sono state battezzate non saranno nel Regno di Dio. Nel corso del Millennio 
la stragrande maggioranza della popolazione vorrà esser battezzata. Sarà così anche durante il 
Grande Trono Bianco perché gli esseri umani tendono ad avere la mentalità del branco. Ci sarà 
una Chiesa ed un battesimo, ma tanti si conformeranno in varie cose. 
 
Quindi dice, Ed ecco, Io sono con te [terrò guardia] su di te e ti proteggerò dovunque andrai, e 
ti ricondurrò in questo paese. Un paese fisico per gli israeliti, come pure tutte le cose che Dio 
intende dare come eredità, cose che trascendono questa esistenza terrena. 
 
Allora Giacobbe si svegliò dal suo sonno e disse: Certamente l'Eterno è in questo luogo! Il suo 
fu un sogno molto realistico e forte l’impatto sulla sua mente perché fu un sogno, una visione, 
pieni dello spirito di Dio. ... e io non lo sapevo! Sono qui solo per caso e questa deve essere la 
via per il paradiso. Questa deve essere la via per arrivare a Dio. Dio deve essere qui! Di tutti i 
posti sulla terra, questo deve essere il posto giusto!” La nostra tendenza è di ragionare 
fisicamente, ma a Giacobbe non era allora stata data la capacità di comprendere di più. Questo 
lo sappiamo.  
 
Ed ebbe paura e disse: Quanto è spaventevole (che cosa incredibile) questo luogo! 
Un’esperienza del genere incuterebbe un tanto di paura, ma anche un sentimento di reverenza. 
Questa non è altro che la casa di Dio, e questa è la porta del cielo!. L’impatto su Giacobbe fu 
considerevole. 
 
Oggi noi possiamo fare un sorrisetto leggendo questo, ma a lui non era stato dato a conoscere 
tutte le cose che sono state rivelate a noi. Dio stava appena cominciando a lavorare con lui. 
L’aveva selezionato per attirarlo con il Suo spirito. 
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Versetto 18 – Così Giacobbe si alzò al mattino presto, prese la pietra che aveva posta sotto la 
sua testa, la eresse come stele e versò dell'olio sulla sua sommità. In altre parole, unse la 
pietra come qualcosa di speciale. E chiamò quel luogo Bethel, luogo di dimora di Dio, mentre 
prima il nome della città era Luz. Era un luogo conosciuto perché lì si trovava un mandorlo; il 
significato della parola Luz. Forse ce n’era più di uno, non lo so. 
 
Questo mi ricorda quando viaggiavo tra Lubbock e Roswell, nel New Mexico, Nel corso 
dell’intero tragitto c’era un posto dove c’era un solo albero, un albero grande, ed un paio di 
piccoli cespugli. Lungo il tragitto c’era anche  un palo dei telefoni o del telegrafo, non sono 
certo di quale dei due, ma era molto vecchio. In cima ad esso c’era un enorme nido, 
probabilmente un nido d’aquila. 
 
Ma non posso fare a meno di pensare a questa pietra e alla sua incredibile storia che noi 
conosciamo. Penso anche a quel trono nel Regno Unito che ha oltre mille anni e che 
racchiudeva la pietra, sul quale per secoli re e regine sono stati incoronati. È una storia 
incredibile! Si tratta di una pietra che si portavano sempre appresso, conosciuta in inglese con il 
nome ‘Stone of Scone’. La tendenza umana è di tener vivo un rapporto tramite un oggetto che 
poi uno si porta appresso perché, in questo caso, “certamente l’Eterno è in questo luogo”. 
Questa fu l’esperienza vissuta da Giacobbe e la pietra rimase in possesso della sua famiglia.  
 
Versetto 20 – Poi Giacobbe fece un voto dicendo: Se Dio sarà con me e mi proteggerà durante 
questo viaggio che faccio, se mi darà pane da mangiare e vesti da coprirmi... Ma qual è la 
direzione che stava prendendo? Quella di Dio. È di questo che stava parlando. Le sue parole 
avevano a che fare con un rapporto. Stava scegliendo la direzione seguita da suo padre, cosa 
che Esaù non fece. Esaù era piuttosto ingannevole. Cercò di ottenere le cose in un modo 
diverso, ma Giacobbe era diverso. 
 
... e ritornerò alla casa di mio padre in pace... “Ecco che imbocco la strada di ritorno. Non è 
facile viaggiare”. Desiderava essere protetto. ... allora l'Eterno sarà il mio Dio; e questa pietra 
che ho eretta come stele, sarà la casa di Dio. Non si sarà certamente dimenticato della stele 
una volta partito. Avrà raccontato la sua storia molte volte. Sicuramente gli altri avranno saputo 
dove si trovava la pietra. ... che ho eretta come stele, sarà la casa di Dio; e di tutto quello che 
tu mi darai io Ti darò la decima.  
 
L’atteggiamento che vediamo in Giacobbe fa il punto ancor più enfaticamente di quanto fu il 
caso con Abramo prima che diventasse Abrahamo. Dimostro ben presto nella sua vita, nel suo 
modo di pensare, che voleva Dio, che voleva vivere e progredire nella via di Dio. Era desideroso 
di stringere un rapporto con Dio come suo padre, Isacco, prima di lui. Questa fu la sua scelta.  
 
Questo atteggiamento è centrale a questa storia. Ha a che fare con l’avere un rapporto solido 
con Dio. È come alzare la mano e dire: “Dichiaro che questo è il modo in cui vivrò al cospetto di 
Dio”. Era come giurare a Dio di dare la decima, di impegnarsi nello stringere un rapporto con 
Dio. “Questo è ciò che farò”. 
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È una grande cosa quando un essere umano dichiara qualcosa del genere. Ma che dire se uno 
mente ed imbroglia? Se c’è qualcuno nella Chiesa di Dio che è in questo momento colpevole di 
questo, mi dispiace per te. Sto usando il termine “nella Chiesa di Dio” in modo approssimativo, 
perché se ti trovi nei margini della Chiesa di Dio, sei stato separato dal giorno in cui non hai 
inviato la decima. Sei stato separato dal giorno in cui non hai inviato una decima o un’offerta 
nel corso di quest’anno passato. Rimarrai separato dallo spirito di Dio, se Dio ti offre 
l’opportunità di pentirti dall’aver mentito e rubato da Dio Onnipotente. 
 
Come prima cosa, com’è possibile iniziare un rapporto o continuare in un rapporto se facciamo 
qualcosa del genere? Se rubiamo? Se mentiamo? Se inganniamo? È incredibile il modo in cui la 
mente umana è capace di ragionare. Non posso che ripetere che tutte queste cose hanno a che 
fare con l’avere  un rapporto con Dio.  
 
Voltiamo ora a Matteo 23. È bene esaminare uno degli scritti principali che si focalizza sulla 
decima come esempio. Cristo affrontò questo tema portandoci oltre l’aspetto fisico, che opera 
per stabilire un rapporto corretto e veritiero con Dio, verso ciò che è spirituale. Troppo spesso 
la tendenza è di non soffermarci su ciò che leggiamo e quindi non afferrare ciò che ci viene 
dato.   
 
Nella Bibbia vediamo che Dio cerca costantemente di ragionare con noi, di farci capire, di 
aiutarci. Dio cerca in ogni modo di penetrare e di farci capire, di aiutarci a sentire ciò che sta Egli 
sta dicendo, affinché noi si cominci a vedere noi stessi e la nostra natura, in modo che si sappia 
che si tratta di un rapporto. 
 
Dio ci vuole in Elohim, di far parte della Sua Famiglia eternamente. Ma Dio non fa le cose in una 
maniera sconsiderata come fanno a volte gli esseri umani quando nasce un figlio e poi se ne 
dimenticano. Dio è con noi, è sempre presente. Il Suo desiderio è di darci qualcosa di gran gran 
lunga di qualsiasi cosa che possa esistere su questa terra.  
 
Ma nonostante questo gli esseri umani sono disposti a mentire e a rivoltarsi contro Dio per 
qualcosa di materiale. Ma per quanto tempo lo si possiederà? Per quanto tempo avrai quel 
rapporto che non è per te legittimo? Per quanto tempo? Per quanto tempo avrai 
quell’automobile o quell’apartamento o qualunque cosa vorresti avere, e poi ti rendi conto 
tutto ad un tratto che non hai sufficiente denaro per le decime e lo usi per pagare le tue 
bollette. È inutile poi lamentarsi. 
 
Matteo 23:15 – Guai a voi, scribi e farisei ipocriti! Chi deruba Dio è un ipocrita, un bugiardo! 
Vattene! Vai via. Non ti voglio intorno. Se non ti pentirai, vattene!  
 
Parlando delle sette offerte all’anno, ci sono state delle situazioni in passato in cui alcuni 
giovani hanno detto: “Beh, uno non è in obbligo di cominciare con le decime fin quando non è 
battezzato”. Balle! Vorrei dire qualcosa di molto più forte, ma probabilmente vi farebbe male 
alle orecchie. 
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Ci sono alcune persone nella Chiesa di Dio, non ancora battezzate, che lavorano ma non danno 
la decima. Hanno iniziato con il piede sbagliato. Volete ciò che Dio vi sta offrendo o no? Perché 
è questo che determinerà il modo in cui Dio lavorerà con voi nei tempi davanti a noi, perché si 
tratta di un rapporto che Dio desidera stringiate con Lui. Tutti dovrebbero dare la decima, non 
solo coloro che sono battezzati. Se state lavorando, Dio dice di dare la decima 
indipendentemente dalla vostra età.  
 
È per questo che ho sempre detto che è bene iniziare anche con i soldi che i genitori possono 
dare per quei diversi lavoretti che vengono fatti quand’è necessario. Voi genitori dovete 
insegnare questo quando i figli sono ancora in età tenera, in modo che possano comprendere il 
significato della decima. Perché se non lo stiamo insegnando ai propri figli, cos’è che stiamo 
facendo? Abbiamo la responsabilità di farlo. 
 
Cosa pensereste se semplicemente dicessi: “Sono troppo stanco per predicare un sermone 
questo Sabato. Non me la sento. Credo che non andrò nemmeno alla Festa.” È terribile che un 
genitore non insegni al suo bambino/a certe cose basilari che riguardano lo stringere un 
rapporto con Dio. Ha a che fare con questo, di iniziare il processo di prendere un impegno verso 
Dio. Dio allora lavorerà con loro. Ci sono cose che Dio farà nella loro vita. Ma se non glielo 
insegnamo, li derubiamo di questa opportunità.  
 
Voi giovani, anche se adolescenti o di qualsiasi età, dovreste pagare la decima. Ma se siete di 
età maggiore e non lo fate, allora non dovreste andare alla Festa del prossimo anno. 
 
Guai a voi, scribi e farisei ipocriti! Perché scorrete il mare e la terra, per fare un proselito e, 
quando lo è diventato, ne fate un figlio della Geenna il doppio di voi. Cristo usò un linguaggio 
piuttosto forte nei loro confronti, per il loro atteggiamento, per il loro modo di pensare, per i 
loro modi pomposi, per la loro superbia nell'usare il nome di Dio e nel travisare ogni cosa, non 
essendo affatto fedeli alla verità, cambiandola per adattarla sempre a come volevano che le 
cose fossero fatte.  
 
Guai a voi, guide cieche... Guide cieche che vogliono insegnare. Ci sono quelli che a volte 
vogliono insegnare ad altri. Questo è successo molto nella Chiesa di Dio in passato, parlando di 
persone che volevano mettersi in luce. Così facevano i farisei. Si abbigliavano in un certo modo. 
Dio dice che lo facevano per essere visti. Nel tempio gettavano le loro monete per farsi sentire. 
“Caspita! Guardate quando denaro danno.” 
 
La natura umana fa veramente schifo. È veramente malvagia e brutta. È la mente di Satana, 
cosa che dobbiamo tutti arrivare a capire. La nostra natura carnale è la mente di Satana. È 
questo che Dio ci dà la capacità di cominciare a sconfiggere e a superare, perché siamo intrisi di 
egoismo – “La lussuria della carne, la lussuria degli occhi, la superbia della vita.” Non ci 
liberiamo da questi tratti fin quando non moriamo o fin quando Dio non ci cambia. Saranno 
sempre in noi. A volte ci inganniamo nel credere che questo non sia vero.  
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Guai a voi, guide cieche, che dite: Se uno ha giurato per il tempio, non è nulla, o è in dovere di 
nulla. Ciò fa riferimento all’obbligo di una persona, che ciò che dice è sacro. Non è come 
l’espressione che mi piace, “La mia parola è il mio pegno”, perché lo è solo se uno ha la 
mentalità che esisteva tanti anni fa. Allora se qualcuno diceva “ti ripagherò,” la parola veniva 
mantenuta e il debito veniva ripagato. Persino quand’ero ragazzo, la parola veniva mantenuta. 
 
Comunque, Se uno ha giurato per il tempio, non è vincolato da nulla, ma chi giura per l'oro del 
tempio, è vincolato dal giuramento. Questa è una traduzione migliore di ciò che vien detto. 
Quindi, se uno giura per l’oro del tempio, può entrare. Immaginate... “L’oro! Ora, questo sì che 
vale qualcosa. Ma il tempio è solo un edificio. Sarà pure un bel edificio che è costato molto per 
costruirlo, ma l’oro! Questo sì che ha valore agli occhi miei. Quindi, se uno è disposto a giurare 
per tutto l’oro che c’è nel tempio, allora la tua parola vale e sei vincolato. 
 
Quanto può essere scemo il modo di pensare degli esseri umani. Cristo stava qui sottolineando 
com’è incasinato il modo di pensare umano. Stolti e ciechi! Perché, cosa è più grande, l'oro o il 
tempio che santifica l'oro? Non capivano proprio. “La decima o Dio che l’ha santificata.”???? 
Dio dice che la decima è separata come sacra. Ma quale dei due è più grande – importante? Ma 
se non capiamo questo della decima o di un’offerta nei Giorni Santi, allora manchiamo il 
bersaglio. Ha a che fare con un nostro rapporto con Dio. È per questo che lo facciamo. Lo 
facciamo con questo atteggiamento che si basa su un modo di pensare, motivato dallo spirito 
che è in noi. Non si basa su qualcosa di fisico che a volte può essere difficile e richiede di trovare 
una soluzione da parte vostra. Spesso richiede di cambiare certe cose nel vostro modo di 
pensare.  
 
E: Se uno ha giurato per l'altare, non è nulla; ma se ha giurato per l'offerta che vi è sopra è 
obbligato. I farisei mettevano l’importanza sull’offerta, per la quale giuravano, che si trattasse 
di un toro o un agnello o forse qualche altro animale. Per loro, per una mente carnale, l’oro, il 
denaro, il prezzo di un animale, erano queste le cose importanti. 
 
Stolti e ciechi! Poiché, cosa è più grande, l'offerta o l'altare che santifica l'offerta? A volte non 
pensiamo in un modo corretto. Abbiamo bisogno dell’aiuto di Dio per pensare correttamente, 
per vedere le cose dal lato spirituale, per riconoscere che questo ha a che fare con Dio, con un 
nostro rapporto con Dio. Dio fa le cose sul serio. Sa quand’è che mentiamo. Dio odia la 
menzogna.  
 
Chi giura per il tempio, giura per esso e per Colui che l'abita. Cristo stava dicendo loro che non 
capivano. Noi capiamo, ma sappiamo che loro non avevano lo spirito di Dio. Il sistema 
sacrificale era una cosa completamente materiale, non spirituale.  
 
E chi giura per il cielo, giura per il trono di Dio e per Colui che vi è assiso. Credevano di vivere 
in un modo giusto ma si illudevano. È incredibile a che punto può arrivare la mente umana. 
 
Versetto 23 – Guai a voi, scribi e farisei ipocriti! Perché calcolate la decima della menta, 
dell'aneto e del comino, e trascurate le cose più importanti della legge...: Qui scendiamo 
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davvero al nocciolo della questione. Ecco qui un lato importante che Cristo introdusse. Disse 
loro certe cose che non potevano capire, in sostanza dicendo: “Vedete la vostra rettitudine, la 
vostra ipocrisia?” Voi vivete secondo una routine.  
 
Sta qui parlando di cifre molto esatte. Il 10% veniva trattato in una maniera molto precisa. Non 
erano disposto ad arrotondare a un dollaro in più, insistendo di essere molto precisi, fino 
all’ultimo centesimo. Era questo il loro modo di pensare. Non erano disposti a dare un po’ di più 
a Dio. Questo era il loro atteggiamento.  
 
... e trascurate le cose più importanti della legge... Questo era l’altro lato della moneta 
presentato da Cristo. “Non capite. C’è qualcosa di molto più importante della semplice routine 
di dare la decima.” Sì, ha infatti a che fare con un nostro rapporto con Dio, ha a che fare con 
l’obbedienza. Ma senza questo rapporto ed impegno verso Dio, come possiamo crescere? 
Perché le cose più importanti hanno a che fare con il giudizio, la misericordia e la fede. Nella 
Chiesa di Dio in particolare, mediante lo spirito santo Dio ci aiuta a crescere in questi attributi. 
 
Si tratta della capacità di credere, di esser benedetti di poter comprendere e di non perdere 
questa capacità. Il peccato ci toglie la capacità di credere! Si comincia a perdere ciò in cui 
crediamo. Cominciamo a perdere la convinzione di ciò in cui crediamo. Questo capita. Non puoi 
farne a meno perché è una cosa spirituale. La nostra capacità di vedere la verità ci viene data da 
Dio. Non la scopriamo tramite il nostro intelletto. 
 
È per questo che ho odiato con tutto il mio essere il modo di pensare che esisteva in alcuni. 
Questi credevano di poter esaminare le scritture per trovare e comprendere cose nuove cui 
dare alla Chiesa, perché volevano riscontrare in esse ciò in cui loro credevano. Ma sbagliavano 
di un gran margine perché ci vuole lo spirito di Dio per ricevere di ciò che è giusto, sano ed 
equilibrato.  
 
Quindi, si tratta di credere. Sapete bene cosa accadde nel periodo dell’Apostasia. Un giorno 
avevano un modo di pensare e letteralmente il giorno dopo il modo di pensare era totalmente 
cambiato. Non li conoscevo più. Chi sono questi? È per questo che ho usato l’espressione, tratta 
da quel vecchio film, L’invasione degli ultracorpi, perché era come se qualcosa si fosse 
impossessato di loro. 
 
Quando peccate cadrete in una trappola se non vi pentite e diventerete più deboli. Questa è la 
realtà nella Chiesa di Dio, perché in un nostro rapporto con Dio, Dio non sorvola sulle cose. Non 
sorvola sulle cose perché ci sta offrendo ciò che c’è di più prezioso nell’universo, ossia, di essere 
nella Sua Famiglia eternamente. Dobbiamo porre un enorme valore su questo e volerlo con 
tutta la nostra anima. Dobbiamo essere totalmente convinti che si tratta di qualcosa per cui 
vale la pena lottare e lavorare col fine di ottenere, a prescindere dal costo, altrimenti non ne 
siamo degni.  
 
Dobbiamo combattere e lavorare per ottenere. Dobbiamo perseverare, chiedendo a Dio il Suo 
aiuto nel compierlo perché la realtà è che impariamo che non possiamo farlo da soli. Abbiamo 
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bisogno del Suo aiuto, del Suo incoraggiamento, della forza del Suo spirito santo. Se è questo 
che desideriamo, con l’atteggiamento che di Davide, Dio ce li darà. Se questo sarà il nostro 
atteggiamento, Dio lavorerà con noi. È importante pentirsi prontamente. Dio può lavorare con 
questo atteggiamento, ma se continuiamo nel peccato, non vivendo le vie di Dio, allora per Dio 
non è possibile.  
 
... il giudizio, la misericordia. Questo concerne la nostra capacità di giudicare le cose in modo 
chiaro, solido, con una mente sana. Viviamo attualmente in un mondo che è assolutamente 
pazzo, sia dalla destra che dalla sinistra! È per questo che mi viene da ridere, cosa che non 
possono capire, perché dicono che le notizie vengono presentate in un modo “equo ed 
equilibrato”, ma si illudono. Ci sono persone che ci credono davvero e pensano che siano eque 
ed equilibrate. Ma non lo sono. È tutto incasinato. I notiziari non sono affatto equi ed 
equilibrati. Eppure la gente crede di fare le cose correttamente, non importa da che parte 
stiano.  
 
È per questo che penso alle stupide teorie cospiratrici, la verità di cui alcuni nella Chiesa sono 
convinti. Uno arriva a credere a queste cose perché continua a seguire ciò che non dovrebbe 
seguire. Non farà che danneggiare la vostra mente; è inevitabile. Ma che dire se cominciate a 
pensare in un certo modo invece di ricevere ciò che Dio dà, come ciò che Dio sta dando qui? Sta 
a noi scegliere. 
 
Il Covid sta portando alla superficie molte cose nella Chiesa. Esso rivela a che punto ci troviamo 
e cos’è che ascoltiamo. Preferiamo fare le nostre ricerche e trovare ciò che crediamo sia la 
verità e ciò che pensiamo sia giusto nella nostra ipocrisia, come Dio stava dicendo ai farisei, 
piuttosto che ascoltare le cose che Dio ispira da dare alla Chiesa. Sono nella Chiesa da 
abbastanza a lungo per capire come opera Dio e il tipo di avvertimenti che a volte ci dà, e per 
sapere come le cose risultano col tempo. Questo è vero non importa cosa sia.   
 
Questo è anche il caso con Facebook, ma ci sono persone che insistono ad usarlo. Non si 
rendono conto il danno che stanno facendo alla propria mente. Nonostante Dio cerchi di 
metterci in guardia su certe cose, noi insistiamo ad andare su strade diverse e ci giustifichiamo 
perché “Ho fatto la mia ricerca”. Chiedetemi se me ne importa. Ripensandoci, per favore non 
fatelo. A seconda di come mi sento, potrei semplicemente farvelo sapere. 
 
Ma ve lo faccio sapere da qui, dal leggio, perché è da qui che opera lo spirito di Dio nella Sua 
Chiesa. La Chiesa è Sua, non mia. Quindi, se qualcuno volesse venire a tu per tu con me, mi 
rifiuto di farlo. Così stanno le cose. O viviamo la via di Dio o non la viviamo. O ascoltiamo o non 
ascoltiamo.   
 
Guide cieche, che filtrate il moscerino e ingoiate il cammello! Il punto qui è che a volte siamo 
così puntigliosi che è come stringere i denti per parlare in questo modo, perché certi moscerini 
sono piuttosto grossi. 
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Ricordo i moscerini al Museo dell’Olocausto di Gerusalemme. Non erano dei moscerini piccoli. 
Non sono grossi come una mosca ma sono più grandi di quelli nostrani. Perciò, quando viene 
usata questa espressione, ci credo, perché sono grossi. Sono terribili. 
 
Questa espressione ha per me un grande significato. La gente di quella parte del mondo sapeva 
di cosa stesse parlando. Il moscerino viene filtrato per non ingoiare qualcosa di impuro.  
 
Quando si filtra un moscerino, uno spera di avere dei denti a posto perché non vuoi certamente 
che penetri. È quindi questo che viene inteso. È importante tener la bocca ben chiusa. Ma 
ingoiate il cammello. 
 
Quindi, cosa significa questo? Significa che ci sono certe cose nella vita a cui si può prestare una 
tale attenzione perché nella propria ipocrisia si insiste di fare di propria testa, al punto di 
ingoiare un cammello. Uno immagina che uno lo saprebbe se ha ingoiato un cammello. È 
questo il punto. Non se ne rendevano conto. Uno può esagerare con le cose a tal punto di 
rovinare la mente. Si finisce con l’ingoiare un cammello spiritualmente.  
 
Guai a voi, scribi e farisei ipocriti! Perché pulite l'esterno della coppa e del piatto, puntigliosi 
su certe cose, mentre l'interno è pieno di rapina, nel rubare da Dio. È proprio così quando si 
tratta di qualcosa del genere. ... e d'intemperanza, di autoindulgenza. Sono tanti i peccati, si 
tratta di questo, di autoindulgenza. Vogliamo ciò che vogliamo. Cos’è che vuoi di sbagliato? 
Pentiti.  
 
Fariseo cieco! Pulisci prima l'interno della coppa e del piatto, affinché anche l'esterno sia 
pulito. Guai a voi, scribi e farisei ipocriti! Perché rassomigliate a sepolcri imbiancati, i quali di 
fuori appaiono belli, ma dentro sono pieni di ossa di morti e di ogni putredine. Un corpo 
morto, in decomposizione, impuro, ma l'esterno ha un bell'aspetto. Hanno fatto un ottimo 
lavoro su di esso. 
 
Così anche voi di fuori apparite giusti davanti agli uomini; ma dentro siete pieni d'ipocrisia e 
d'iniquità. Il punto qui è che a volte non vediamo i propri peccati. Ci illudiamo.  
 
Per terminare, voltate a Matteo 5:20. 
 
Quindi, si spera che chiunque abbia avuto dei costanti problemi con le decime, metta in ordine 
la propria vita.  
 
Se vieni pagato ogni due settimane, va bene inviare le tue decime allora, come fanno alcuni. 
Alcuni lo fanno settimanalmente. Alcuni lo fanno ogni mese a causa del funzionamento del loro 
budget, perché pagano le bollette una volta al mese. Non c’è alcun problema con questo. 
 
Personalmente non mi sembra salutare andare ben oltre tre mesi a meno che non abbiate un 
particolare tipo di lavoro o attività in cui non sapete proprio a che punto vi trovate. Allora va 
bene. Lo capisco. Gli agricoltori, gli allevatori si trovano proprio in questa situazione perché 
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spesso non sanno cosa hanno. Le cose stanno migliorando a questo riguardo, tuttavia, a volte a 
causa dei raccolti o di certe cose che accadono sul mercato non si sa davvero fino all’ultimo 
momento. È quindi comprensibile.  
 
È comunque bene acquisire quest’abitudine se venite pagati mensilmente. Il mutuo sulla casa 
viene pagato mensilmente, ma se non pagate ci sono delle ripercussioni. Le ripercussioni 
spirituali saranno molto più serie con Dio. 
 
Matteo 5:20 – Perciò io vi dico: Se la vostra giustizia non supera quella degli scribi e dei 
farisei, voi non entrerete affatto nel regno dei cieli. Quindi, quanto vogliamo ciò che Dio ha 
posto davanti a noi? Credo che la maggior parte del Corpo vogliamo il modo di vivere di Dio. È 
per questo che abbiamo esaminato, e continuiamo ad esaminare certe cose. Ma ci sono alcuni 
che si trascinano e mi chiedo, beh, cos’è che volete e perché siete di peso al Corpo? 
 
Spero quindi che noi si capisca mediante questa serie di sermoni che il dare le decime è più di 
una semplice routine. È anche più di una semplice questione di obbedienza, ma che dovrebbe 
riflettere un nostro desiderio nei confronti di Dio, di ciò che è nel nostro cuore. Sì, coinvolge 
una routine fisica, ma Dio è interessato nel conoscere il nostro modo di pensare su questo 
tema, perché è qui che ha tutto inizio. La realtà è che se non adottiamo un approccio corretto in 
questo, non possiamo costruire un rapporto con Dio. È per questo che è importante.  
 
È una gran bella cosa quando si è fedeli in questo. Ci sono delle altre cose nella nostra vita che 
dobbiamo tenere d’occhio. Come ho già detto, qualsiasi possano essere, dobbiamo contrastarli, 
dobbiamo pentirci. Dobbiamo farlo, per onorare ciò che Dio ci sta offrendo, con un 
atteggiamento di rispetto, di riverenza, amando e desiderando ciò che ci vuol dare. È una cosa 
positiva desiderare ciò che ci offre, come pure desiderare di trovarci nel Regno di Dio. È una 
buona cosa voler essere nella Famiglia di Dio ed ereditare tutto – tutto! Ma non possiamo 
ancora capirlo. Cresciamo nella comprensione di ciò col passare del tempo, ma l’universo è 
colmo di cose, create per la Famiglia di Dio. 
 
Ma se non stiamo attenti, spiritualmente rischiamo di venderlo tutto per una minestra di 
lenticchie. È questo che succede con quelli che sono stati chiamati ma non eletti a causa del 
peccato, perché sono stati separati da Dio a causa di una mancanza di rispetto e d’amore nei 
Suoi confronti. 
 
La speranza è che cresceremo sempre di più e che come Corpo diventeremo sempre più forti 
prima del ritorno di Cristo. Il fatto è che saremo un Corpo purificato, molto purificato in 
presenza di Dio. 


